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pri E 
NUOVO MODELLO i 


DI BILANCIO COMUNALE | 


DrSOnEI 


Si annunziò, or non è molto, es- 
sere stato approvato un nuovo mo- 
dello di bilancio pei Comuni da’ mi- 
nistri dell’ Interno e di Agricoltura e 
Commercio, onde facilitare la com- | 
pilazione della statistica. Questo nuo- 
vo modello dovrà adottarsi da tutti 
i municipj del regno, incominciando 
dal prossimo esercizio del 1876. 

Nel nuovo bilancio vengono au- | 
mentate le categorie per separare i 
servizi troppo differenti, che finora 
s’aggruppavano in una medesima se- | 
rie, e le spese appariscono divise in Ì 
obbligatorie e facoltative, a norma | 
della legge comunale e provinciale 
del 20 marzo 1865 e di quella del 
1% giugno 1874. Le altre modifica- 
zioni che vi sono introdotte, mirano 
a semplificare nel miglior modo pos- 
i la gestione dei servizi comunali. 

Ora, siccome l’ annuzio di questa | 
riforma venne commentato da molti 
periodici italiani con varie conside- | 
razioni, così ci pare opportuno che | 
se ne dichiarino estesamente i van- 
taggi, accennando in primo luogo 
che il nuovo modello di bilancio è 
il frotto d’un accurato esame dei 
bilanci in uso presso altri Stati, la 
cui legislazione comunale più s° av- 
vicina alla nostra. 

Sono già parecchi anni che uomini I 
ingegnosi facevano oggetto dei loro | 
studi il modo di migliorar le condi- 
zioni dei municipj italiani, e tra que- 
sti ci piace rammentare l° avv. Do- 
menico Bardare, pubblicista distinto, 
îl quale nel 1869 scriveva che uno 
de’ principali fattori del benessere | 
dei Comuni dee ravvisarsi nella « spe- 
cializzazione » delle tasse comunali, 
cioè nello stabilimento d’un rap- I 
porto immediato tra la tassa e la | 
spesa, l’introito e l’ oggetto cui era 
destinato. Per tal guisa, i contri- 
buenti saprebbero esattamente quanto 
Pagano pei singoli bisogni della Co- 
Imunità, o almeno per i principali , 
|e sarebbero posti nel caso di giudi- } 

re se i risultati corrispondano o 

o ai sacrificî che ad essi s*impongono. 

Mercè tale partito crescerebbe la 
tima pei municipì sobrì e ordinati, 

si renderebbe palese la incapacità 


degli amministratori inetti o prodighi 
del danaro del comune; mentre, 
nello stesso tempo, si sopprimerebbe o 
almeno si scemerebbe l’arbitrio troppo 


del governo ad incamminarsi, adagio | 


| adagio, in quel sistema, il quale è 


frequente nei corpi deliberanti d’io- ! 


| vertire le allocazioni originarie sta- 


tuite nel bilancio comunale. Dall’ al- 


| tra parte, essendo la misura della 


tassa specializzata in corrispondenza 
colla piena soddisfazione del bisogno 


pubblico, cui essa si riferisce, i Con- | 


sigli comunali incontrerebbero un in- 


dirizzo ed un freno morale in que. | 


sto limite, che li distoglierebbe u- 
gualmente da due tendenze opposte 
e viziose: quelia di compilare bi- 
lanci fittizî e I° altra di sbizzarrirsi, 
con figurate inversioni, in larghezze 
poco dissimili da un matto sciupìo. 

Quante volte si è voluto pronta- 
mente ed efficacemente venire a ter- 
mine di qualche opera, si è dovuto 


ricorrere, per benedetta necessità, a | 


questo metodo ; oltre di che cessando 
il motivo della spesa, per la quale 
la tassa sarebbe stata nominativa- 
mente costituita , verrebbe questa a 
cessare illico el immediate, come bene 
osserva lo Stuart-Mill, partigiano 
caldissimo della specialità delle im- 
poste locali. Vi ha di più, che, con 
tale sistema, le spese inopportune si 
renderebbero impossibili 0 rarissime; 
imperocchè una volta che insieme 
alla proposta del dispendio si dovesse 
associare quella della rendita per co- 
prir quello, essa non frutterebbe più 
ai proponenti una indebita popola- 
rità, nè la si adotterebbe » S©_ non 
dopo maturo esame e ponderazione. 


1] 


Le antiche legislazioni italiane of- | 
‘ tre non dovrebbero raggiungere che 


frono notevoli traccie di questo si. 
stema lodevolissimo, che prevalse, 
ne’ secoli di mezzo, anche in Fran- 
cia e specialmente in Inghilterrà, 
dove le tasse locali che ammontava- 
no a trenta, tolgono ancora la de- 
nominazione dal’ bisogno cui son de- 
stinate a sopperire. Così v° ha la 
tassa dei poveri (poor rate), la tassa 
di contea (county rate), quelle di 
polizia e pei pazzi (police rate e 
lunatic asileum’s rate) , quella del 
borgo (boroug rate) ed altre che 
troppo lungo sarebbe nominare. 

La legge italiana del 30 agosto 
1868 statuendo delle tasse speciali 
per le strade obbligatorie dei comu- 
ni, metteva ir chiaro la tendenza 


{ dinaria. Non 


| ormai scorsi 


destinato a produrre effetti veramen- 
te benefici, quando sappiamo risol- 
verci ad applicare con rigore la teo- 
ria della specialità ai capitoli più 
interessanti del bilancio comunale. 

Provveduto in siffatta guisa alle 
spese obbligatorie con cespiti spe- 
ciali, non più dovrebbe essere per- 
messo ai comuni di metter mano ad 
opere facoltative, se non abbiano 
pienamente provveduto prima ai di- 
spendi obbligatorì, designati dalla 
legge. Così in quanto ai prestiti , 
che con tanta facilità contraggono 
i Comuni, e che |’ autorità delia 
Deputazione Provinciale, o del Pre- 
fetto, sovrattutto in grandi Comuni, 
non basta ad infrenare, il loro pro- 
vento dovrebbe essere destinato sol- 
tanto alle spese straordinarie, prov- 
vedendo in tal caso una tassa spe- 
ciale pel pagamento degl” interessi 
annuali e per 1° ammortizzazione 
graduata del prestito. Ma non do- 
vrebbero i prestiti permettersi che 
per legge, votata dalla Camera, onde 
impedire 1° abuso deplorevole che 
se ne fa oggi. 

Un altro dei principî regolatori 
dell’ assetto finanziario dei Comuni 
sarebbe la riduzione delle spese stra- 
ordinarie ad una cifra corrispondente 
ai santi precetti di un’ amministra- 
zione economica. se si osserva in 


* dettaglio la maggior parte dei bi- 


lanci comunali, si trova in complesso 
che la proporzione tra le spese stra- 
ordinarie e le ordinarie è di 40: 60, 
vale a dire di quattro decimi, men- 


il decimo o I° ottavo della spesa or- 
è coll’ iniziare tumul- 
tuariamente opere colossali o sover- 
chianti le forze di un Comune, me- 
diante prestiti rovinosi, che le finanze 
municipali possono ritrovarsi in buon 
assetto, e ci ricorda un detto del 
conte di Cavour: che le dissipazioni 
comunali potevano solo ricevere un 


freno o dalle restrizioni che impone 


la legge, o dal rinsavimento che 
adduce una dolorosa esperienza. Sono 
parecchi anni dacchè 
1’ eminente statista pronunciò questa 
sentenza, nè le lezioni che si ebbero 
dovunque ci pare sieno riuscite di 
somma efficacia ; e perciò non sa- 


remo noi che ripudieremo un’ azione 
più diretta del Governo sui Comuni. 

Ci rimarrebbe ora a parlare, dopo 
aver constatata l’opportunità di que- 
sto primo passo per rendere più pra- 
tici i bilanci comunali, delle neces- 
sità di dare un significato effeltivo 


| al bilancio preventivo colla presen- 


tazione obbligatoria , alla fine del- 
I° anno fiscale, del conto consuntivo, 
perchè sono questi i due documenti 
su cui riposa ogni amministrazione 
regolare; ma di ciò c° intratterre- 
mo in altro articolo. 
( Dalla Gazz. Liv.) 
—_——T— 
Notizie Italiane 


ROMA 20 — lei sera fu sequestrato îl 
giornale /L Diritto per aver pubblicato 
l'elenco dei giurati nel processo Luciani, 
adonta dell’ espresso divieto della logge, 


— leri mattina, nella Chiesa di S. Marco, 
ebbero luogo i funerali del Cardinale Vi 
telleschi, 

La Chiesa era parata a lutto, e nel mez- 
zo sorgeva un tumulo circondato da molti 
ceri. Ai quattro angoli si vedevano gli sten- 
dardi con lo stemma gentilizio del defunto, 
e ai piedi la berretta cardioalizia. 

Officiò Mons. Sanminiatelli. 


NILANO 20. — Questa mattina alle nove 
l' imperatore ricevette in udienza partico. 


| lare il marchese Napoleone Pepoli, sona- 


tore del Regno, il quale, come è noto, è in 
vincoli di parentela, dal lato di sua. moglie, 
principessa de Hohenzollern, colla Casa 
Reale di Prussia. 

Il colloquio fa lungo ed intimissimo. 
Anche col marchese Pepoli l’ imperatore 


| si mostrò lietissimo dell’accoglienza avuta 


in Italia, ed ammirato dello spettacolo 
imponente di Milano. Parlò della Rivista 
d' ieri con parole di grando encomio per 
il nostro esercito. 


— Il figlio di Bismarck rinnovò a Mia- 
ghetti le espressioni di rammarico del 
Grande Cancelliere perchè la sua salute 
non gli abbia permesso di venire in |- 
talia. 


FIRENZE — La consorte dell’ ex mini- 
stro francese dell'impero, Rouher, si tro- 


va attualmente a Firenze. 


È pure in città il dott. Conneau, medico 
di Napoleone III ; egli è reduce dalla Cor- 
sica e da qui si recherà direttamente in 
Inghilterra per visitare l'ex imperatrice 
Euggnia ed il - principe imperiale, che a 
loro volta stanno per restituirsi i Chise! 
burst. 


VENEZIA 20. — Ieri, col treno diretto 
da Vienna, arrivò qui,'e scese all” albergo 
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de l' Europe, S. E. il conte Felice di 
Wimpffeo, ambasciatore d' Austria presso 
la Corte d'Italia. 


— leri mattina s’ imbarcarono agli Al- 
beroni, sulla fregata russa Svetana, S. A. 
I. il Granduca Alessio di Russia, ed il suo 
ciambellano barone di Schilling, diretti 
al Pireo. 


NAPOLI — L'autorità è riuscita a ricu- 
perare le vesti, le biancherie e il letto 
della povera Gazzarro, e, in generale, le 
scoperte fatte dal Questore sono tali che 
tolgono assolutamente ogni dubbio su tutto 
e su tutti. Il Paglia, arrestato dapprima, 
se non è l’autore di questo reato, come 
nota qualche giornale, risulterebbe , però 
a quanto sì dice, anch'egli colpevole di 
fatti che lo sottopongono all’azione della 
giustizia. Il nome del reo è come dicem- 
mo Salvatore Daniele: un uomo sulla qua- 
rantina, del quale alcuni dicono sia un 
medico, altri un panettiere in via Cirillo, 
e che potrebbe anche essere l’ una e l' al- 
tra cosa insieme. 


PALERMO — Una donna, recandosi ad 
altiogere acqua nel canale che corre pei 
molini presso la borgata dell'Acqua dei 
Corsari, vide affondato a metà nelle acque 
dello stesso canale un coffone, legato at- 
torno da doppie corde, come si usa nel- 
l’imballare un collo di manifatture od al- 
tro; però, guardando meglio sul coffone, 
si accorse, con grandissimo spavento, che 
ne usciva da un foro un piede umano. 

Fuggire atlerita e correre per avvertirne 
i Carabinieri di quella stazione, fu un punto 
solo. Quel piede umano era per quella po- 
vera donna la rivelazione d'un grave mi- 
sfatto. 

Nè s' ingannava. 

In quel coffone si trovò il cadavere d'una 
sventurata donna, deli’ appareote età di 
quarant’ anni, barbaramente assassinata ! 

Per una larghissima ferita al collo ve- 
devansi tagliate la trachea, la giugulare e 
la carotide ; aveva fratturate le ossa del 
cranio e del lato destro della faccia. 

Aocora non si sa chi sia la vittima, onde 
il pretore ha fatto trasportare il cadavere 
in Villabate, per cominciare le indagini 
del riconoscimento ed i primi atti del pro- 
cesso. 


————————€—_@e 


Notizie Estere 


SPAGNA — Si ha da Bourg-Madame 18: 


Un corpo di truppe regolari è entrato | 


ieri a Camoredon. Tutte le città della Ca- 
talogna sono adesso in potere delle truppe 
alfonsiste. 

A San Sebastiano sono arrivati rinforzi 
per la via di mare, ed i carlisti hanno 
cessato di far fuoco il 17 su la piazza. 


AUSTRIA — | giornali officiosi smen- 
liscono che l’Austria si sia associata ai 
passi di altre potenze riguardo la questio- 
ne finanziaria turca. 

Il barone Hirsch parte alla fine d’otto- 
bre per Costantinopoli. Si spera mercà i 
suoi consigli che le finanze turche ver- 
ranno riorganizzate. 


SERBIA — Secondo il Narodni Listy, 
il principe Milano avrebbe convocato nel 
proprio palazzo i membri della Scupcina 
annunciando loro un rapporto ricevato 
con cui dicesi che i turchi scaglionati 
nella frontiera serba sono 60,000 oltre 
20,000 di riserva. 

A quesia intimidazione fece seguire la 
domanda : Chi di voi ora è per la guerra? 

1 rappresentanti risposero di no, meno 
42, quantunque poco prima tutta l' assem- 
blea fosse per la guerra. 


RUSSIA — Alcuni giornali tedeschi cne- 
dono sapere che l’imperatore di Russia 
si recherà quest inverno a S. Remo, ove 
l'imperatrice passerà la stagione, e che 
s' incontrerà col Re Vittorio Emanuele. 


L'IMPERATORE GUGLIELMO 
A MILANO 


21 Ottobre 
Prime ore del mattino 


L'Imperatore si alzò di buonissima ora, 
e lavorò solo nel suo gabinetto per qualche 
tempo. Fece quindi chiamare il conte Bi- 


low, ed il ministro Keudel, col quale ebbe | 


uoa conferenza piuttosto lunga. 

Credesi che S. M. abbia decretato oggi 
stesso parecchie onorificenze ai personaggi 
della Casa militare e civile del Re, e ad 
alcune Autorità cittadine. 

Anche il Re ebbe una conferenza col 
comm. Minghetti, e coi mioisteri dell’ ia- 
terno, degli esteri e della guerra, e sa- 
rebbero già state decretate le onorificenze 
da distribuirsi ai personaggi del seguito 
dell’ Impertore, e alle Autorità. cittadine. 


In Duomo 


Alle ore 9 l’ Imperatore uscì da Palazzo, 
accompagnato dal generale conte Balegno, 
da un ufliziale di Stato Maggiore dell’ E 
sercito, e da alcuni suoi ajutanti per vi 
tare il Duomo, Era in grande uniforme di 
generale. 

Erano tutti in due equipaggi di mezza 
gala, preceduti dal battistrada, vestito in 
rosso. 

L’ Imperatore fermatosi al Duomo, di- 
scese, fra un'onda di popolo , fra coi si 
confuse, accolto con un formidabile evviva, 
ed entrò nel tempio. Ivi era a_ riceverlo 
una rappresentazione del Capitolo Metro- 


| politano, a capo della quale era il propo- 


sto parroco del Capitolo stesso, l’ elegante 
monsignor Calvi. Di quella rappresentanza 
faceva pur parte uno dei più dotti oratori 
e profondi leologhi deila diocesi, monsi- 
gnor Airoldi. 

S. M. porse la mano ai due monsignori, 
che le si posero a lato, e la accompagaa- 
rouo nella visita del tempio. 

La severità, la grandiosità, e la maesto- 
sità del tempio, gli strappò un leggero 
grido d'ammirazione. Egli esclamò vol- 
gendosi ad un generale: 

« Je comprend qu' ici on doit. priér 
avec recuillement. — C'est la bonne 
prière. » 

S. M. fu condotto a vedere parte a parte 
il tempio, poi fu fatto discendere nella 
cripta di S. Carlo, la quale era sfarzosa- 
mente illuminata. La preziosa cassa d’ar- 
gento in cui si vede il corpo di S. Carlo 
era scoperta. 

L’ Imperatore entrando nella cripta si 
fermò pochi istanti avanti l’altare in atto 
di meditazione , e tenne chino profonda- 


mente il capo per breve tempo: poi esa- | 


minò partitamente il prezioso monumento 
e tulto quel tesoro d’arte che si racchiu- 
de io quella cappella sotterranea. 

Quindi fu accompagnato nella sagristia 
ove gli si mostrarono 1 ricchissimi arredi, 
i vasì sacri, i cimelli e le statue d'ar- 
gento che vi si conservano. 

Sempre accompagnato dalla rappresen- 
tanza del Capitolo, |’ Imperatore, uscì dal 
tempio, salutato dagli evviva della popo- 
lazione. 


In Galleria 
Rinuaciamo a descrivere l’effetto di que- 
sta scena. — L’ {mperatore, che è di so- 


lito, così calmo, e così flemmatico, pareva 
commosso della entusiastica dimostrazione 
di quella massa di popolo, che circondag- 
dolo coi cappelli alzati, esprimeva col grido 
del cuore, la sua ammirazione, la sua sim- 
patia, e il suo affetto. 

All ingresso della Galleria l'Imperatore 
fa ricevuto dall'architetto Mengoni, ch'era 
Stato qualche minuto prima avvisato della 
visita. S. M. espresse la sua ammirazione 
pel monumentale edificio, — si informò di 
tutto i più minuti particolari di esso. — 
Fermatosi più di otto minuti nell’ottagono, 
fece i più vivi complimenti all’arch. Men- 
goni a cui disse in francese con voce alta 
e chiara, sicchè fu udito da moltissimi; 
che la Galleria è la più dell’opera d'arte 
moderna ch' egli abbia veduto. 

Si fermò ad esaminare anche l’ arco che 
da sulla Piazza della Scala, e quindi stretta 
la mano al Mengoni, gli mostrò il deside- 
rio che questi gli mostrasse nel suo gabi- 
netto a Palazzo, il modello del grande arco 
io Piazza del Duomo. 


La Caccia a Monza 


Dopo una visita al Municipio le LL. MM. 
partivano alla volta di Monza. . 

La caccia nel parco di Monza è riu- 
scita splendidissima. Il Principe Umberto 


| ha fatto gli onori di casa in modo ve- 
| ramente reale. Si cominciò la caccia alle 
12 e mezzo e farono uccisi ben 3500 fa- 
giani e 38 caprioli. L’ Imperatore uc 
se ventidue faggiani e quattro caprioli. 
Alle ore 4 è mezzo, ebbe luogo uno 
splendido lunch servito con grao sfar- 
zo. Il ritorno a Milano fa fatto alle 6 


spresse più volte la loro grandissima sod- 
disfazione. 


DALLA PROVINGIA 


o 
( Nostra Corrispondenza ) 


Cano DirertorE 
Mesola 20 Ottobre 1875. 

(G.) Ti serivo sotto |’ influsso delle più 
| gradevoli impressioni o mostrerò così che 
io non intingo sempre, come taluni sbot- | 
tonano, la mia penna nel fiele e che tengo 
anch'io in serbo i miei gravellini d’ in- 
censo, cui sono ben lieto di ardere ogni 
qualvolta l’ occasione se ne presenti. 

Gentilmente invitato, ho assistito ieri 
(Domenica 17) alla distribuzione dei pre- 
mi agli alunni ed alle alunne delle nostre 
scuole Comunali, e, dal numero grande 
delle persone che vi presero parle, dalle 
| belle medaglie d’argento che vidi dispen- 

sare, ho dovuto persuadermi che quì pure 
si appezza, come conviensi, |’ istruzione 
popolare e che i nostri amministratori non 
risparmiano cure e spese onde essa abbia 
a spargere anche tra di noi i suoi benefic 
risultati. 

Inaugurò la scolastica solennità il sigaor 
Sindaco il quale con belle parole mani- 
| festò la propria soddisfazione per quanto 

si è fatto, nel decorso Anno Scolastico , 
| dai maestri, dai genitori e dai giovanetti, 
| non dimenticando nel tempo stesso d’ in- 
| culcare a tutti un maggior zelo io avve- 
nire, una maggior diligenza ; affiochè più 
grande si verifichi ognora il profitto nelle 
| nostre scuole e più grande eziandio ne ri- 

sentano queste popolazioni il vantaggio. 

Il suo breve discorso venne coronato da 
una ben meritata salva d' applausi. Dopo 
l' Onorevole Capo del Comune prese la pa- 
rola il maestro di 3* e 4° Classe signor 
Penolazzi Edmo ; ed egli pure, dimostrati 

i beni immansi che derivano dalla educa- 
I zione della mente e del cuore, raccomandò 
ai giovanetti perseveranza ed assiduità nello 
studio ed ai genitori la loro necessaria coo- 
perazione, onde le fatiche dei maestri non 
difettino di quei potenti ausiliari che le 
rendono veramente proficue. 

Il discorso dell' egregio precettore, mi 
piacque e ho battuto le mani di vero cuore 
quando egli, piegando la carta, diede segno 
d’ aver terminato e di vero cuore gli do 
nuovamente il mirallegro. 

Ed è giustizia non tralasciare di parlare 
di lui senza aver aggiunto che, oltre al- 
l’attendere con amore alla scuola che gli 
è affidata, oltre al dirigere con intelligente 
operosità le scuole tutte del Comune, egli 
si occupa pure ogni anno ed istraire dei 
giovani i quali vanno poi a sostenere con 
esito sempre felice gli esami di Patente 
nelle scuole Magistrali. 

Gli torni grato adunque che anche di 
questo io abbia teco tenuto parola, tanto 
più che la lode parte oggi da uno dei 
suoi più accaniti avversari nella vita  po- 
litica e nelle lotte amministrative. 

Posto fine ai discorsi, dall’ Onorevole 
Segretario Comunale si proclamarono cou 
voce di baritono i nomi dei premiati; e 
se tu avessi visto come ognun d’essi si 
presentava arzillo e gaio a ricevere il pre- 
| mio assegnato alla propria virtù! M'ave- 
vano l’aria di tanti soldati che, reduci 
vittoriosi dal campo, ottenessero il segno 
del valore tra le acclamazioni dei ricono- 
scenti cittadioi. 

A rendere compita la festa, un concerto 
di bravi filarmonici Comacchiesi suonava 


pom. L'Imperatore ed il suo seguito e- | 


| negli intervalli pezzi di musica scelta con | 


gusto e a meraviglia eseguiti ; e così nel 
giorno stesso in cui i giovani nostri erano 
a Comacchio per le operazioni di leva ed 
avevano accoglienze cordialissime da quei 
cittadini oltremodo gentili ed ospitali, noi, 
dal canto nostro, festeggiavamo quei suo- 
natori che ci aliegravano con divine ar- 
monie tratte dalle opere del Rossini e del 
Verdi. Dolce ricambio di simpatia e d’af- 
fetto! 

Ma in somma delle somme, io non l'ho 
detto qual luogo siasi prestato alla cele- 
brata cerimonia? 

Se non l'ho detto, te lo dico adesso; 
Dirtelo prima o poi, tanto è lo stesso. 

S' era nel Teatro Sociale... Che? Inar- 
chi le ciglia e mi guardi con occhi da 
scettico ? Sì nel leatro erelto -per cura e 
a spese della Società Filodrammatica da 
parecchi anni esistente in paese; e ti ag- 
giungerò ancora, afliachè tu mi presti in- 
tera fede, che ieri sera, la Società stessa, 
quasi corona dell’ opera, ha recitato (hai ! 
parlo o taccio ?) il Duello del prof. Paolo 
Ferrari, dramma di cui il tuo corrispon- 
dente strapazzò , come seppe meglio, la 


| parte del Capitano Denordi. 


Il nostro Sociale sorge in uno degli e- 
difizii di proprietà di S. Spirito, concesso 
alla Società dall’ Onorevole Amministra- 
tore di quella Pia Casa, il quale si ren- 
derebbe vieppiù benemerito. del paese se 
volesse cedere, per si utile scopo, un al- 
tro dei piccoli locali che lo fiancheggiano. 

Il disegno, quantunque qua e là pr 
senti qualche menda, è abbastanza com- 
mendevole-ed è opera del socio sig. Carlo 
Barbieri nostro compaesano al quale deb- 
bonsi pure le quinte e le scene che lo 
corredano. 

Il Barbieri ha dimostrato in tale con- 
giuntura d’ avere un ingegno non comune 
ed un grandissimo amore per tutto ciò 
che può tornar utile e decoroso alla sua 
modesta terra natale. 

Direttore mio caro, se quanto mi sono 
affrettato di scriverti intorno ai fatti no- 
stri non è bene, io scaravento calamaio 
e penna contro le bianche pareti del mio 
stadiolo e tu non avrai più nuove. 


— rr — 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Processo Luciani 
Seduta 20 Ottobre delle Assisie di Roma 


L’Udienza fu dichiarata aperta alle ore 
12 precise colle solite formalità. 

Non essendo stata chiesta la lettura di 
alcun altro documento, si procedette all’io- 
terrogatorio ‘degli accusati. 

Primo interrogato fu il Pio Frezza. Egli 
è un robusto giovanotto di 26 anni, di 
statara piuttosto alta. Nulla hanno di ri- 
marchevole i suoi lineamenti; la sua car- 
nagione bianchissima, il pulitissimo vestito, 
e il gesto misurato, lo farebbero credere 
di una condizione superiore alla sua. 

Parla con voce esilissima, sicchè non a 
tutti fa dato di sentire le sue parole. In- 
vitato più volte dal presidente ad alzare 
un po' più la voce, risponde dicendo : 

— Vorrei, ma non gliela faccio. 

Durante il suo racconto, che fu brevissi- 
mo, ma preciso, il Morelli che gli siedeva 
a lato, si portava continuamente il fazzo- 
letto agli occhi per asciugarsi le lagrime; 


| il Farina stava colla testa bassa ; l’ Armati 


appoggiato alla spalliera della panca © 
colla testa alta, lo si sarebbe tenuto per 
una statua, se von avesse avuto l’ occhio 
in continuo movimeoto. 

Il Luciani non cambiò una sol volta di 
posizione, che era quella del giorno pre- 
cedente, cioè : la gamba sinistra accaval- 
lata sulla destra, il cappello sulle ginoc- 
chia, tenuto fermo con eleganza dalla mano 
sinistra, mentre nella destra aveva un faz- 
zoletto bianco che di tanto in tanto por- 
tava alle labbra. Egli stava seduto rivol- 
gendo quasi le spalle al pubblico. 


ZZETTA FERRARE 
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Tn quanto allo Scarpetti, egli era affatto 
indifferente, e seguiva con curiosità lo 
svolgersi del triste dramma, come se non 
vi fosse implicato. 

Dopo il Frezza parlò il Morelli Luigi e 
a sentirlo è un martire della patria ; non 
parla che dell’ onore, del bene del paese 
e dei sacrifici da lui fatti per la libertà. 
Giunto ad un certo punto del suo raccon- 
to, scoppiò improvvisamente in singhiozzi, 
per cui il Presidente dovette farlo ritirare 
per un momento onde potesse calmarsi. 
ultimo interrogato fu il Farina Cor- 
nelio. È questi un  parlatore eterno, e se 
il Presidente lo avesse lasciato fare, avrebbe 
parlato per sei ore di seguito. 

Anche lui è un martire, e non ha altro 
scopo che il bene del paese, per il quale, 
novello Curzio, è pronto a gettarsi nella 
voragine. 

Non poche volte destò l’ ilarità del pub- 
blico per le sue sirane sortite. 

Per esempio parlando di un banchetto, 
dai non elettori di ‘Trastevere offerto al 
signor Castellazzo, disse che quel banchetto 
riuscì energicamente. 

Da tutto il suo discorso (non si può 
altrimenti chiamarlo) si capisce che il Fa- 
rina conosce a menadito le manovre elet- 
torali. AI Presidente che gli domandava 
se lo Scarpetti interveniva alle riunioni 
elettorali dei non elettori, rispose*: 


— Egli, poveretto, non capisce nulla di 
queste cose. 

Un’ altra volta destò l'ilarità del pub- 
blico e quella dello stesso Luciani , che 
finallora aveva assistito impassibile agli 
interrogatori, dicendo che egli (il Luciani) 
quando si recò alla riunione parlò per tre 
ore di seguito come una mola da grano. 

Inutile aggiangere che il pubblico era 
più numeroso ancora del giorno prece- 
dente. Nelle gallerie parecchie belle si- 
gnore, e qualcuna anche nell’ aula vicino 
ai giornalisti. 

L'udienza venne dichiarata sciolta alle 
ore 5 12. 


Oltre i 9 giornali * principali di Roma 
hanno un resocontista , alla Corte d’ Assi- 
sie, i seguenti giornali: 

Daily News, Correspondance Franco- 
Halienne, Times , Indépendance Belge , 
Journal de S. Petersbourg, Evénement, 
Salut Public, Journal d’ Alger, Neue 
Freie Presse, Daily Thelegraph, Repu- 
blique Francaise, Pensiero di Nizza ’ 
ecc. eco. 

Fra i giornali italiani notiamo il Secolo, 
la Perseveranza, la Nazione, ecc. 


—_—————————mm 


sAtti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’ Italia, del 18 Ottobre nella sua parte 
ufficiale conteneva : 

R. decreto che instituisce in Aquila una 
Commissione conservatrice dei monomenti 
e delle opere d'arte di quella provincia. 

R. decreto, che inslituisce una Commis- 
sione conservatrice dei monumenti e delle 
opere d'arte in Alessandria. 

R. decreto che autorizza Ja riduzione 
di capitale della Banca di Torino. © 

R. decreto che concede derivazioni di 
acqua a parecchi individui, Ditte di com- 
mercio e comuni. 
— _ ———- 


Camera di Commercio ed Arti 
DI FERRARA 


Sunto verbale della seduta 2 Settembre 
U. s. approvato nell’adunanza del giorao 
19 corrente. di 

Tiene la presidenza il sig. Bottoni dott. 
cav. Costantino V. Presidente e sono pre- 
senti li signori: Borghi Leon, Bortoletti 
Felice, Bresciani Giuseppe, Cavalieri Giu- 
seppe, Devoto Antonio, Grossi Efrem, Turgi 


Pasquale, Vitali Isaia, Zamorani dott. Tobia, 
Zamorani Pacifico, Zavaglia Mariano. Il 
signor Benedetti dott. Pietro giustifica la 
propria assenza. 

Si legge il verbale dell'ultima seduta 


ché viene approvato senza madificazioni 


e si passa all'ordine del giorno. 

L’oggelto primo si è procedere alla ele- 
zione del Vice-Segretario e Contabile della 
Camera previo riferimento della speciale 
Commissione esaminatrice. 

Il Segretario legge per ordine della 
Presidenza il riferimento della prefata 
Commissione, il quale riferimento dopo di 
avere messo in chiaro il numero degli 
aspiranti ed 1 loro requisiti risultanti dai 


documenti, i temi dati da sciogliere per | 


iscritto e le materie proposte per l’ esame 
orale, parla del metodo tenuto per en- 
trambi gli esperimenti, non che del modo 
come venne formata la scala di merito, 
esprime in fine il proprio convincimento 
e cioè che tulti i concorrenti si ritengono 
assolutamente idonei ad occupare il posto 
al quale aspirano, inculca poi per cono- 
scere il merito relalivo sia presa in ma- 
turo esame la scala di confronto da te- 
nerne calcolo per la votazione. 

Sentita pertanto la Relazione e presi in 
esame, come venne proposto, i documenti 
e la scala di merito da cui emergono i 
requisiti dei Candidati, il loro grado d''i- 
struzione noo che la riuscita nei dati espe- 
rimenti, si procede per iserutinio segreto 
alla votazione sopra ciascuno dei concor- 
renti. Da questa operazione risulta che i 
signori Cariani Antonio e Galavotti Agide 
riportarono i maggiori voti in confronto 
degli altri adoptanti, mentre poi essi si 
trovano in parità ; ond' è mestieri per que- 
sti due tornare all’urna. La seconda vo- 
tazione riuscì favorevole al Cariani avendo 
questi riportati voti sei, contrari sei, men- 
tre il Galavotti ne ottenne cinque contrari 
sette. Per tal modo fra gli aspiranti al 
posto di Vice-Segretario e Contabile della 
Camera rimase eletto il signor Cariani 
Aotonio il quale anco nella scala di me- 
rito aveva riportato un numero di puoti 
superiore a tutti gli altri. In seguito a che 
la Camera autorizza il V. Presidente spe- 
disca tosto biglietto di nomina al nuovo 
eletto iavitandolo a prender possesso del 
conferitogli impiego e a disimpegnarne 
le fuozioni. 

La stessa Camera dichiara di ritenere 
assolutamente idonei al posto tutti gli aspi- 
raoti che si presentarono al concorso ; e 
con unanime voto porge sentiti ringra- 
ziamenti alla Onorevole Commissione esa- 
tninatrice collaudando pienamente il di lei 
operato. 

Veduto poi che per avere alcuni Con- 
siglieri abbandonata la sala, i rimasti 
noe compongono il numero legale per 
continuare la trattazione degli altri affari, 
questi sono rimandati ad altra seduta @ 
intanto viene levata la presente adunauza. 


pi pa 
Cronaca e fatti diversi 


Elezioni Comunali. — Sap 
piamo che, contrariamente alle notizie gii 
divulgate, i Comizi per le elezioni comu- 


nali noo potranno essere convocati prima | 


del 28 Novembre p. v., stantechè l’opera 
del R. Delegato straordinario richiede an- 
cora tempo e pazienza. 


Liste dei giurati. — Col giorno 
30 Ottobre scade il tempo utile per co- 
loro che credendosi indebitamente inscritti 
od ommessi nelle liste, intendessero di muo- 
verne richiamo alla Giunta distrettuale. Esse 
liste sono sempre visibili negli uffici co- 
munali, sezione «€ Stato Civile ». 
Tribuualî. — Ieri avanti il Tri- 
bunale Civile ebbe luogo un’ udienza stra- 
ordinaria ‘per la discussions della cansa 


in grado di appello contro Ja’ sentenza 
Pretoriale nella nota vertenza fra i pesca» 


| tori delle mani di Comacchio contro l’at- 
| tuale società aflittuaria delle Valli e quel 
Municipio. L'avvocato Giorgio Turbiglio 
patrocinava le ragioni dei pescatori poveri; 
gli avvocati De Simonis e Giustiniani quelle 
della Società affittuaria ; |’ avvocato Silvio 
Pasqualini rappresentava il Municipio. 

Benchè trattisi di una causa puramente 
incidentale, è attesa con viva apsietà la 
relativa sentenza. 


Asilo Infantile di Honde- 
mo. — Domenica 23 Ottobre, verrà so- 
lennemente inaugurato in Bondeno l’Asilo 
| lofantile che s° intitola dal nome dell’ Au- 
gusta donna « Principessa Margherita ». 
Nella sera istessa, a benefizio del provvi. 
dissimo Istituto; verrà data i quel Teatro 
Paolo Ferrari una grande Accademia vo- 
cale ed istrumentale alla quale prendono 
parte artisti e dilettanti della nostra città. 


Le pensioni del regno d’E- 
talia. — La Gazzetta Ufficiale del 18 
ottobre pubblica il movimento delle pen- 
sioni ordinarie di ciascun ministero nel 
terzo trimestre dell’anno 1875, quale ri- 
| sulta dalle notizie pervenute all’ ufficio 
centrale delle pensioni (ministero delle 
finanze). 

| Le annualità in corso al 1.° luglio 1878 
comprendevano 91,231 partite e queste 
importavano, complessivamente per tutti 
i ministeri, Lire 38,937,461. 29. 

Le annualità estinte nel trimestre com- 
prendono 1,153. partite dell’ importo di 
| L. 806,407. 81. 

Le annualità concesse nel trimestre com- 
prendono 4,250 partite dell'importo di 
L. 724,338. 93. 

Quindi al 1° ottobre 1870 risultarono 
in corso le seguenti annualità, che ripro- 
| duciamo, divise per ministeri : 


Numero 
delle Importo 

| partite 

| Finaoz 20,646 43,007,252 02 


Grazia e giustizia 6,723 6,642,439 73 
Affari esteri. 196 360,398 33 
Istruz. pubblic: 1,604 1,496,242 53 
loterno. 9,431 6,143,783 67 
Lavori pubblici. 3,933 2,671,792 51 
Guerra... 43,134 23,146,716 30 
Marina. 4,967 2,959,570 26 


Agricoltura, indu- 
stria e com- 
mercio. 692 443,377 61 


| 1328 593 43 


Per tutti i ministeri 91,328 58,854, 

Oltre a ciò, nel trimestre furono con- 
cesse indennità per una sola volta, che 
importarono la somma di L. 277,109 56, 
divisa in 4168 partite. 

Attenti alla carne porci. 
| ma. — Avvertiamo la Commissione Mu- 
nicipale di Sanità, che in Germania e com- 
parsa la trichinosi, e che molti soldati 
ne furono colli, per aver mangiato carne 
di maiale inquinata di trichiva. La ma- 
| lattia va esteadendosi; si ispezionino quin- 
di accuratamente gli animali macellati. 

Teatro To; 
Drammatica Compagnia Sadowski, diretta 


dal cav. Luigi Monti rappresenta : Solita 
Storia dramma in 3 atti di G. Costetti. 


Sono incomineciate le prove 
di camera dell’ Opera Poliuto. — La pri- 
ma rappresentazione parrebbe stabilita per 
la sera 30 Ottobre. 


Ri grande Tunnel della 
Mianiea, — Il Figaro dà una grande 
notizia. 

In questa settimana si comincieranno i 
lavori del Tunnel, il quale passando sotto 
il mare unirà la Francia all’ Inghilterra. 

I membri della Commissione francese 
hanno presentata al Governo la relazione 
la quale, riassumendo i risultati di tutti gli 
scandagliamenti ( sondages ), dichiara il 
suolo eccellente. E 

Si andrà adunque immediatamente a sca- 
vare presso Calais un pozzo di 100 metri, 
al fondo del quale si comincierà la piccola 
galleria d’ esplorazione, che se riesce, di- 
Verrà il cenjro della galleria definitiva. 


È con una piccola galleria di questo ge- 
pere, chiamata cunette, che si cominciano 
tutte le gallerie. 

Dalla parte d ell’ Inghilterra le pratiche 
gono meno avan zate, ma una decisione non 
tarderà a esser presa. 

———_ 
UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
2 Ottobre 

Nascite — Maschi 2 - Femmine 1 - Tot, 3. 

NaTi-MorTI — 0. 

Marr woxi — Carboni Andrea di Copparo di 
anni 30, im piegato, celibe, con Vitali Agata 
di Copparo, di anni 38, nubile — Gava 
gni Giuseppe di Ferrara, di anni 3I, do: 
mMestico, celibe, con Fabbri Maria di’ Fer- 
rara, di anni 98, cameriera, nubile. 

Morri — Rumagnoli Maria di Focomorto , 
di anni 30, villica, moglie di Benini An: 
tonio (tubercolosi polmonare) — Gherardi 
Giananto nio di Ferrara, di aîni 75, rico- 
vera lo, vedovo (aleromasia diffusa) - Pog. 
gi Anuunziata di Ferrara, di anni TT, vedo- 
da di Casali Luigi (catarro intestinale diare 
roico) Ferraresi Maria di Copparo, di an- 
ni 29, moglie di N. Francesco (canero 
alla mammella destra). 

Minori agli anni sette 


De 
BIBLIOGRARIA 


La Scienza del popolo ha pubblicato 
una recente lettura Îatta al R° Ateneo di 
Vene zia sulla, Teoria economica delle 
mac chine ; nella quale con proprietà di 
ling uaggio, con chiarezza di idee, con forza 
d'argomenti, con eloquenza di fatti e di 
cifre , si dimostrano i vabtaggi derivanti 
alla. società dall’ uso delle macchine, si 
conf utano vittoriosamente le obbiezioni 
a queste dirette e si rende manifesto co- 
me il loro impiego, diminuendo il prezzo 
dei prodotti a vanlaggio di tutti, aumen- 
ta però il lavoro degli operai e lo rende 
nell” istesso tempo meno faticoso 0 nocivo. 

L'autore dell’ opuscolo è il distinto gio. 
vane signor Ettore Friedlander, che già co. 
nosce vamo pel suo bel volumetto sulla 
Pesca di Comacchio, e ci congratuliamo 
di cuore con fui per la nuova pubblica. 
zione e lo esortiamo tanto prù volentieri a 
continuare negli studi economici, in quanto 
vi riesce perfettamente ed è seguace della 
scuola liberale, scuola che oggi sventura» 
mente comiacia a difeltare ua poco di al- 
ievi, 


zzetta Medica 
È inutile di 
destinata 1 


VERA TELA ALL’ ARNICA 


comune. È bene però 
altro Tele sono poste in 
olazione, che hanno nulla a che faro colla 

Galleani; e d'armi 
il nome. Ed infatti 


Venne approvata ed usata dal compianto pro 
10. Sradica qual 
vecchi indurimenti ai 
per le affezioni reumatiche e gottose: 
sudore e fetore ai piedi, non che pei dolori 
alle reni. (Vedi Abeille Medicale di Parigi, 9 
Marzo 1870). — Costa L. f, e la farmacia Gal. 
leani Ja spedisce franco a domicilio contro ri- 
messa di vaglia postale di L. #. 20. 

Per evitare P abuse quetidiano di 
ingannevoli 


surrogati 
sì diffida 
di domandare sempre e mon accettare che 
la Tela vera Galleani di Milano. - La me- 
desima, oltre la firma del preparatore il 
contri con un timbro a secco 
leani, mo. 

( Vedasi Dichiarazione della Commissione UE 
ficiale di Berlino 4 agosto 1869). 

Per comodo e garanzia degli am. 
malati In tutti 1 giorni dalle 12 alle 
® vi sono distinti medici che vi ls 
no anche per malattie verferee , o 
luna censulte eon eorrispo, 


24, di Ottavio 
cani, Via Meravigii, Milano. 
ronde in FERRARA alle farmacie Perelli 

Navarra ed in tutte lo città 
presso le primario farmacie. 


GAZZETTA FERRARESE 


TELEGRAMMI i 
(Agenzia Stefani) 


Roma 21. — Berlino 20. — Il Tribu- 
nale superiore in terza istanza respinse il 
ricorso di Arnim, e lo condannò alle spe- 
se del processo. 

Vienna 20. — La Corrispondenza po- 
litica anounzia che nella notte dal 16 
al 17 corrente duecento turchi invasero 
la frontiera serba presso Lissiska , incen- 
diarono due case ed il posto di guardia, 
decapitarono un custode , feriroso altre 
due persone e portarono via il bestiame. 

Il Governo serbo ordinò telegrafica- 
mente all’ agente a Costantinopoli di coo- 
statare presso La Porta questa invasione 
e reclamare energicamente. 

Berlino 20. — La Corrispondenza pro- 
vinciale dice che la presenza dell’ impe- 
ratore a Milano è giustamente considerata 
come un avvenimento storico , non per- 
chè si debbano prendere nuove decisioni, 
ma perchè è la solenne espressione, e la 
conferma dei grandi fatti storici che si 
compirono in questi ultimi dieci anm per 
tutta l'Europa e specialmente per la Ger- 
mania e l'Italia; sui quali fatti si basano 
le attuali condizioni d' Europa. 

La Corrispondenza deplora 1° assenza 
di Bismarck, ma dice che per ciò i si 

nificato de! convegno nulla ha sofferto , 
per quanto riguarda le relazioni politiche 
fra i due paesi. . 

Amburgo 20. — Un ielegramma da 
Anversa annunzia che il vapore danese 
Phoenix carico per Copenagheo e Koenig- 
sberg fu cattorato su la Schelda da una 
cannoniera olandese per avere colato a 
fondo il Faro, vapore olandese. Il Phoenir 
fu condotto a Vlissingen. Parlasi di vie di 
fatto fra queste due navi. 

Shanghai 20. — Wade informò le lega- 
zioni che in occasione delle trattattive 


con Pechino insistette per una migliore 
irca le tasse com 


a 

Il governo chinese acconsentì di fare 
una inchiesta per trattative future, ma 
Wade dichiarò che non si trattava di fare 
una nuova convenzione commerciale, che 
per essere valida dovrebbe essere accet- 
tata da tutti i rappresentanti esteri. Ì 

Milano 21. — leri sera alle ore 9 l'im- 
peratore ed il re entrarono alla Scala oc- 
cupando il palco di proscenio. 
—_Il pubblico numeroso scoppiò in frene- 
tici applausi. 

L'imperatore sorridente salutò tre volte 
ed il re due. 

La musica intuonò l'inno Borussia, e 
la marcia reale. (Vuovi applausi). 

Poco dopo apparve la principessa Mar- 
gberita, salutata da vivissimi applausi. 

I sovrani assistettero a tutto il ballo, 
ed alle ore 10 rientrarono in palazzo. 

Monaco 20. — Il re rispondendo alla 
domanda di dimissione del Gabinetto, ri- 
cusò di accettarla, esprimendo aggradi- 
mento per la direzione degli affari, © ri- 
fiutando di ricevere la deputazione del- 
l'indirizzo, e di accettare l’ indirizzo. 

Milano 21. — L'imperatore accompa- 
gnalo da Cialdini e da Balegno ed altri 
generali uscì alle ore 9. 50 ‘per visitare 
îl duomo, l' ospedale ed altri Stabilimenti. 

L’ imperatore visitò il palazzo munici- 
pale accompagnato dal sindaco. Recatosi 
nella sala del Consiglio firmò una perga- 
mena in segno della sua visita. Ebbe pa- 
role gentili pel sindaco e per il contegno 
della popolazione. L’ imperatore , accom- 
pagnato dall’ architetto Mengoni visitò 1a 
galleria Vittorio Emanuele, ed espresse la 
Sua ammirazione per quella grande opera. 
L'imperatore si recò a mezzodì a Monza; 
ritornerà alle quattro. 

Parigi .21. — Il celebre scienziato t0- 
glese \heastone è morto a Parigi. 

Copenaghen 21. — Circa la nave olan- 
dese colata a fondo nel mese di marzo su 
lo Schelda dal vapore danese Phoenix, si 
sa che ricusò di dare il compenso doman- 
dato dal proprietario, senza una sentenza | 


i —__—————————__—__—_—_—_—_ 


Benchè la sentenza non sia ancora e- 
messa, il tribunale di Middelburg ordinò il 
sequestro del Phoenix per avere garanzie 
nel caso che venisse condannato. 

Il re e la regina sono partiti. 

Ragusa 21. — Si ha da fonte. slava 
che il Sultano inviò a Mostar un perso 
naggio di sua fiducia incaricato di  ren- 
dergli esatto conto della situazione circa 
le operazioni della guerra- 

La Turchia tratta col Montenegro per 
indurlo a non aulare gl insorti promet- 
tendogli un compeoso territoriale. Forse 
anche il porto di Spitza. 

Pest 2A. — Lettere imperiali ordinano 
che la fortezza Buda perda il carattare di 
fortezza. 

Monaco 21. — (Camera). Il Presidente 
legge una lettera del Re, la quale notifica 
che non accetta l'indirizzo, soggiungendo 
che i discorsi di parecchi oratori durante 
la discussione dell’ indirizzo lo hanno al- 
tamente meravigliato. 

Dopo |’ approvazione di alcuni progetti, 
il mibistro Pieufer legge un decreto reale 
in data 19 corrente che proroga la Camera 
fino a nuovo ordine. 

La Camera si separò gridando viva il Re. 

Brest 21. — Un incendio è scoppiato 
neli' Arsenale. Il fuoco è stato domato. | 
dauni ascendono a circa un milione. 

Limoges 21. — Innondazione causa uoa 
piena a Vienna. 

Milano 21. — Il magistrato di Berlino 
diresse oggi al sindaco il seguente tele» 
gramma. 

« Il magistrato di Berlino, altamente 
lieto della cordiale accoglienza che S. M. 
il nostro emineote imperatore e re trovò 
a Milano, esprime ai cittadini milanesi i 
suoi caldi e sioceri ringraziamenti. Spe- 
riamo che durevole sia l’amicizia ‘fra i 
principì ed i popoli d'Italia e di Ger- 
mania. » 


Firmato: « Hobrecht. » 


lano a S. M. l’imperatore di Germania e- 
sprime il sentimevto di ammirazione, di 
affetto nudrito dalla nazione italiana pel 
sovrano del popolo di Germania. Milano 
manda un saluto a Berlino, come segno di 
quella concordia che con vor speriamo 
sarà duratura. » 

Milano 21. — Cantelli, accompagnato 
dal capo del gabinetto, Giordano, e dal 
prefetto Torre, visitò 1’ archivio di Stato. 
Fa ricevuto da Cantù. 

L'imperatore visitando il Duomo, fu 
accompagnato dai sacerdoti e dai custodi 
del Tesoro. 

La partenza dell'imperatore è fissata 
per sabato alle ore f1. 

| sovrani sono arrivati da Monza alle 
4 314, fecero una passeggiata lungo i ba- 
stioni, dove vi erano moltissimi e superb 
equipaggi, ed una folla plaudente. 

Rienirarono a palazzo alle ore 6. 

Stasera pranzo di famiglia e gran ballo. 

Londra 21. — La Banca d’ loghilterra 
ha rialzato lo sconto al 4. 

Vienna siva: Rendita austriaca 74 — 
— in carta 69 53 — Cambio su 
113 30 — Napoleoni 9 08 PAT 


BORSA DI FIRENZE 


FIRENZE 20 ' A 
Rendita italiama . .| 7640 n 7635 u 
Ol. 3, | 2A 50 21506 
Londra (3 niesi) 26.90 » | 2690» 
Francia (a vista) . 107 35 » | 10750» 
Prestito nazionale: ‘| 5350n| —— 
Azioni Regìa Tabacchi] 828 — » | 8283 — 
AzioniBanea Nazionale|1990 — » [1991 — 
Azioni Meridionali. .| 888 — » | 


Obbligazioni» 


11285 — 


Firenze 20 ottobre. 
Rendita italiana (prezzi fatti) 78 77 fine mes 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prol 


e ger. 


mercia] del tribunale, E d 


NO 


N_PIÙU 


i polmoni, fegato, glao- 
dole, vessica, reni, cervola 


stralgie, costipazioni abituali, emorroidi, flatulenze, palpitazioni, diareea, dissenteria, gonfiae 
PI 7 i imi di stomaco, in: 
Risanalo Stomaco, il Petto, i Nervi stinì, e della vescica; crampi e spasimi di stomaco, 

cono o sturni, idropisia, diabete, gravella, ritenzione d'orina e disordini della gola, del fiato, 

ESTRATTO DI 80,000 CERTIFICATI DI GUARIGIONI RIBELLI AD OGNI ALTRO TRATTAMENTO 

portare alcun cibo, trovò nella RevatentA quel solo che da prin» | chia di ottanta, pure D. P. Castelli, baccal. in teol. ed Arcipr. di Prunetto, 
Bologna. & settembre 1869: | | CuraN. 65,184 Pranetto (circondario di Mondori), ali 1866. | | medici tentarono molti rimedi indarno, ma dopo pochi giorni 

112 chil. fr. 4, 50; 1 chil. fr. 85 2 
Peri viaggiatori o persone che non hanno il como: nati BISCOTTI DI REVALENTA 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. Cura N. 67,324. Sassari (Sardegna), 5 giugno 1869 


i | 
SALUTE: RISTABILITA SENZA. MEDICINE A REV ALENTA ARAB CA 
Ji lo, sangue e membrana 
Sii di caldo © freddo, tosse, oppressioni, asma, bronchiti, etisia (consunzione) gastriti » eruzioni 
cutanee, accessi, ulcerazioni, melanconia, nervosità, estenuamento, deperimento, reumatismi, gotta, 
l Fegato, le Reni, Intestini, Vescica, È LI 
Membrana Mucosa, Cervello, Bile 
Cra voces le malattie generali dei fanciulli e delle donne, soppressioni, e la mancanza di 
dae nezza è d' energia nervosa. Egualmento preforibilo al latte, alle cattive natrici per l'alle- 
Milano, 5 april In seguito a febbre miliare caddi in stato di completo deperi» mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto come 
L’ uso della Revacenta Agasica Du Barry di Londra ‘giovò in infiammazione di ventre, colica a 30 anni. lo mi sento imma ringiovanito, e predico, ggnfesso, 
cipio potè tollerare ed în seguito facilmente dirigere, gustare, ri- | la mia povera madre mi fece prendi Rey e Cura N. 78 AO. Fossombrone (Marche), 1 aprile 1872. 
tornando per essa da uno stato di salute veramente inquietante, | la quale în 15 giorni i ha ristabilita, e quindi ho creduto mio Una donna di nostra famiglia, Agata Taroni, da molti anni 
, nello înteresse dell’ imanità e col cuore ! - La pesso issicurare che da due auni, ‘usando questa meravi- | ch’ella ebbe preso la sua RevaLena spari ogni malore, ritor» 
pieno di riconoscenza vengo ad unire il mio elogio ai tanti ot- | gliosa Revatenta, non sento più alcun incomodo della Secchiaia, | nandogli appetito, così le forze perdute. Giuseppe Boss! 
do di cuocerla abbiamo confe: ) 
Delti Biscolti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia inzuppandoli nell’ acqua callà, ecc. — Agevolano il sonno, le 
funzioni digestive è l'appelito; nutriscono nel lempo stesso più che la carne; ile, — Tn Scatole di 1 Mih- 
; di osti RNC ì Ù N È Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, cattiva digestione, debolezza e verti; 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumalismo da farmi stare in | trovai in ira ntaggio nell: uso di otto giorni della vostra deliziosa e  saluttifera farina la 
letto tutto |’ inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè la vostra meravigliosa 


|| questa parto con inNariabile ‘successo le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, gastro-enteriti, ga- 
A + | 
i di DR è vomiti dopo il pasto e in tempo di gravidanza, dolori, congest oni, infiammazione degli inte- 
sonnie flussioni di petto, sensazioni anor- 
comodi della vecchiaja, anemia, scorbuto, clorosi, vizi € povertà del sangue, debolezza , sudori 
= o = i pericoli dell’ infanzia. = Essa infine economizza 50 volte il suo prezzo in medicine. 
ed insistente inflammazione dello stomaco, a non poter mai sop- pera eià di venti anni con quella di una vec | chiara la mente e fresca ta, ‘memoria. 

Marietti Carlo. Clementina Sarti, 403, corpo specialmente alle gimbe, dolori alla testa ed inappetenza. 

La scatola del peso di 114 di chil. fr. 2, 50; 3 2 112 chil. fe. #7, 50; 6 chil. fr. 36; 12 chil. fr. 65. 

nd» le persone le più indebol 
——+ €«——.—r— 
LA REVALENTA AL CIOCCOLA 
Notaio Pietro Porcheddu 


LA DELIZIOSA FARINA DI SALUTE DU BARRY mucosa, ridona l' appetito con buona digestione e sonno riparatore, combattendo da 28 anni - 
febbri. grippe, raffreddori, catarro, riscaldamento, isterismo, nevralgia, epilessia. paralisia gl'in- 
e Sangue i più Ammalati, 

Cresce lei bambini, essa è por eccellenza, l'unica alimeutazione che garantisce contro tutti 
modo efficacissimo alla salute di mia moglie. Ridotta, per lenta , sudori terribili, tanto che visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche lunghi, e ‘sentomi 
Ad un normale benessere di sufficiente e continuata prosperità. | dovere ringraziarla per la ricuperata sa soffriva forte tosse, con vomiti di sangue, debolezza per tutto il 
tenuti della sua deliziosa RevaLENTA ARABICA» nè il peso dei miei 81 anni, Le mie gambe diventarono forti, la Milano, 1° giugno, 

the, vino, brodo, cioccolatte, 
fanno buon sangue e sodezza di carne, foriitie 
bra inglese L. 4 50 — Seatele di 2 libbre inglesi L. gs. 
Mir Van Non trovando quindi ‘altro rimedi» più efficace di questo ai miei malori» 
Revalenta al Cioccolatte. Revalenta Arc L ia $ 


PREZZI : È 


in POLVERE : scatole per 12 tazze, fr. 2. 50 ; per 


Francesco Braconi, sindaco. 


8e9. 


24, f. 4, 50; per 48, fr. 


la prego spedirmene ecc. 


8; per 120, fr. 17. 50 


presso I° Avv. Stefano Usoi, 


Sindaco di Sassari. 
3 per 288, fr. 36; per 576, fr. 68 


in TAVOLETTE: fr. 2. 50; fr. 4. 50; fi 


Casa BARRY 


e în tutte le Citta d’ Italia, P' 
FERRARA Luigi Comastri, Borgo 


DU BARRY e C., Milano 


resso i principali farmacisti e droghieri. ; , 
Leoni N. 17 -- Filippo Navarra , farmacista , Piazza Commercio 
- G. Pantoli. — RAVENNA Bellenghi. — RIMINI A. Legnani e Comp. — LUGO Mamante Fabri. 3 CESENA rate 
Giorgi, farm. - Gazzoni Agostino, — FAENZA Pietro Botti, farm. — BOLOGNA Zorico Zarri - Farm. Veratti detta di 8, Maria della MOMO: i 
MODENA Farm. S. Filomena .- farm. Selmi - farm. del Collegio, — PARMA A. Guareschi. — PIACENZA Corvi drog- - Farm. Roberti di 


Gibertini Giovanni - P. Colombi farm. — REGGIO Achille Jodi - farm. Negrelli - G. Barbieri. 


RIVENDITORI : 
— FORLÌ G. B. Muratori 


